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"Vizi privati pubbliche virtù" in tribunale 

Oggi a Torino 
il processo a! 
film di Jancso 

L'opera è stata sequestrata a Roma sot­
to la pretesa imputazione di oscenità 

Personale del cineasta tedesco I Tavola rotonda Conservatorio di Santa Cecilia 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 21. 

Domani alle 9. presso la 
terza sezione penale del tr :-
bunale di Torino, comincerà 
il processo per condannare 
o assolvere dall' imputazione 
di oscenità Vizi privati pub-
bliche virtù, realizzato in Ju­
goslavia dal regista unghere­
se Miklós Jancsò. il film, che 
rappresentò l'Italia al Fest.-
val di Cannes, nel maggio 
scorso, aveva a"uto la sua 
« prima nazionale >• a Cine, 
nei pressi di Torino, il 6 giu­
gno. Successivamente era sta­
to programmato, nella taula 
estote, in alcune nostre città. 

• A ventiquattr 'ore dalla sua 
presentazione a Roma, il H 
settembre, il film veniva se-

. questrato nella capitale, .su 
ordine dello Procura. Rinvia­
ti gli a t t i a Torino, essendo 

.' lo Procuro di qui competen­
te a decidere. Vizi privati 
pubbliche virtù è s ta to rin­
viato a giudizio dal sostitu­
to procuratore torinese, dot­
tor Enzo Silvestri. L'accusa, 
ancora una volta, è quella re­
lativa all'orticolo 528. 3. colli­
mo del Codice penale: osce­
nità. 

Sul banco degli accusati 
domani matt ina, nell'aula del­
la terza sezione del tribuna­
le di Torino, in via San Do­
menico 13. siederanno il re­
gista Jancsó. la soggettista e 
sceneggiutrice Giovanna Ga­
gliardo, i produttori italiani 
Venturini e Marchetti . Pre­
siederà il tribunale il giudi­
ce Jannibelli; farà da pub­
blico ministero il dottor Sil­
vestri, mentre il collegio di 
difesa è composto dagli av-

A una pianista 

sovietica il 

Premio Viotti 
•'""• VERCELLI. 21 

' La sovietica Karma Oga-
nian ha vinto il XXVII Pre­
mio internazionale « Viotti ». 
cui hanno partecipato oltre 
un centinaio di pianisti pro­
venienti da tutto il mondo. 

• Anche i posti d'onore sono 
s tat i ottenuti dai sovietici: 
Aleksandr Malkus (secon­
do) e Svetlana Potanin- che 
però ha dovuto di videi e il 
terzo premio con il tedesco 
Wolfram Lorenzen. 

votati Massaro e Cosentino. 
Per la cronaca ricorderemo 

che il film di Jancsó era sta­
to bocciato, in prima istan­
za. dalla commissione di cen­
sura amministrativa. Solo do­
po che il regista aveva accat­
tato di apportare al 'a sua 
opera un taglio di una de­
cina di metri, a Vizi privati 
pubbliche virtù era stato con­
cesso, in .seconda istanza, il 
nulla osto alla circolazione, 
con i! divieto per i minori 
di diciotto anni. 

La pellicola è una formal­
mente elegante allegoria, non 
priva di momenti satirici e di 
vibranti tensioni drammati­
che. della famosa, assai 
« chiacchierata » e altrettan­
to filmata tragedia di Mayer-
ling. Ma. nel filili di .Jancsó, 
l'ancora misteriosa morte del 
giovane arciduca Rodolfo 
d'Asburgo (principe eredita­
rio allo corona dell'Impera­
tore Francesco Giuseppe) e 
della sua bella amante 
Maria Vetsera diventa pre­
testo per una trasfigurazione 
quasi fiabesca di un profon­
do conflitto generazionale e 
di una impari, quanto vellei­
taria iotta contro il potere. 
Un'opera quindi (chi scrive 
ha potuto vedere il film pro­
prio il giorno prima del suo 
sequestro), che al di là di 
certi gelidi compiacimenti 
formali e di una certa sua 
fragilità di s t rut tura merita 
comunque l'attenzione criti­
ca di tutto il pubblico, come 
un prodotto artistico e quin­
di di cultura che va visto e 
valutato nella sua sostanzia­
le integrità. 

Inaccettabile, quindi, que­
sto ennesimo intervento cen­
sorio. che colpisce tra l'oltro 
un riconosciuto maestro del 
cinema contemporaneo come 
Jancsó, offendendo inoltre la 
sensibilità di tutti gli spet­
tatori italiani, considerati, 
una volta di più. alla stregua 
di un immenso branco di mi­
norati bisognasi di tutela. 

Il processo di domani a 
Torino, a prescindere dalle 
sue possibili conclusioni (con­
danna. assoluzione, liberazio­
ne con tagli), dimostra una 
volta di più le anacronistiche 
carenze della nostra legisla­
zione in materia di una ef­
fettiva libertà di espressione 
e l'uso, ideologicamente e po­
liticamente repressivo, che di 
essa viene fotto, anche a di­
spetto delie norme costitu­
zionali. 

Nino Ferrerò 

Miklós Jancsó 

Nel segno del 
«diverso» tutto 
Herzog a Roma 

Al centro della rassegna, il suo più recente 
film sulla singolare vicenda di Kaspar Hauser 

La FILS CGIL 
protesta contro 

la censura 
La Federazione italiana la­

voratori dello spettacolo del­
la CGIL è intervenuta nella 
vicenda giudiziaria del film 
di Jancsó, Vizi privati pub­
bliche virtù, che oggi viene 
processato a Torino, con un 
comunicato, in cui si affer­
ma che l'organizzazione sin­
dacale. la quale «da anni si 
batte per sostenere una nuo 
va politica nel settore, in 
grado di assicurare al cine­
ma la piena autonomia pro­
duttiva e creativa », conside­
ra questo processo non sol­
tanto un ennesimo a t tenta to 
a quella libertà di espressio­
ne che dovrebbe essere una 
caratteristica peculiare di una 
società tesa ad avanzare e 
a progredire, ma anche « un 
grave attacco alle s t rut ture 
stesse del nostro cinema già 
duramente provate ». 

« Mentre si assiste — con­
clude il comunicato — al 
permanente decadÌmento»>quA-
litativo dello nostra produ­
zione cinematografica e al 
progressivo espandersi del 
prodotto americano sul no­
stro mercato», la FILS-CGIL 
considera le azioni penali ver­
so gli autori più significativi 
come un ennesimo tentativo 
di fiaccare i fermenti e gli 
stimoli culturali provenienti 
dal cinema, che talune forze 
ben individuate vorrebbero 
ridurre a mero strumento di 
evosione. 

poi ha conosciuto il rifor­
matorio e il carcere. Ora la­
vora in fabbrica a Berlino 
ovest ». 

«Mettere Bruno davanti 
alla macchina da presa — 
prosegue Herzog — è stato ai- j 
duo. A dispetto del rifiuto i 
di gran parte del miei colla- ! 
boratori, l'ho voluto con me ! 
perché ritengo che la sua 
identità sia illesa, come auel 
lo di Kaspar Hauser. Per­
ciò. voglio ancora che egli 
sia l'interprete del film che 
sto preparando (nel 1975. Her­
zog ha realizzato soltar.io 
due cortometraggi: il pri­
mo. La souffrière, dedicato 
alla drammatica attesa di 
tre contadini che non voglio­
no lasciare la loro terra, ai 
margini di un vulcano da 
bombardare; il secondo in-
'•entrato su una grande osta ' 
mondiale del bestiame) e che • 
mi appresto a girare negli ! 
USA. E lo lascerò anche oue- i 
sta volta parlare in diaìet-

roller 
a tutti i roulottisti italiani 

comunicato 
I caravan (o « roulottes ») sono stati i grandi protagonisti 
delle cronache di questi ultimi giorni. Sono stati indicati 
inlatti come una delle soluzioni dei problemi che tor­
mentano il Friuli. 

La Roller, la maggiore industria italiana del settore, ha 
già provveduto, per proprio conto, a intervenire fattiva­
mente, con la collaborazione delle sue maestranze, per 
alleviare i disagi delle popolazioni colpite. Tuttavia i 
recenti provvedimenti governativi prevedono obiettivi che 
sono al di sopra di ogni possibilità dell'industria, dati i 
tempi brevi della loro attuazione. Per questo, il ricorso 
delle autorità al settore privato. 

La Roller desidera collaborare in ogni modo con i pro­
grammi di aiuti che sono ormai impellenti. Che cosa può 
fare? Solo questo: assicurare tutti coloro che genero­
samente forniranno il loro caravan, a qualsiasi titolo, 
alle popolazioni danneggiate del Friuli, che una quota 
rilevante della produzione del prossimo anno gli sarà 
riservata a condizioni — inutile dirlo — particolarissime. 

Stiamo studiando in questi giorni le modalità di attua­
zione di questo piano. Ma, proprio per questo, preghia­
mo tutti i roulottisti che si sono prodigati in questo sen­
so. di prendere contatto con la nostra organizzazione 
per una indispensabile raccolta di informazioni. Il ter­
mine (breve, lo riconosciamo, ma non abbiamo altre 
scelte) è fissato per il 15 novembre. 

Musica 

Gazzelloni 
e Canino 
all'Opera 

L'Istituzione universitaria 
dei concerti ha inaugurato, 

stagione. La crescita di inte­
ressi per lo musica (e sempre 
di più sgomenta l'insufficien­
za delle nostre s trut ture mu­
sicali) ha portato ancora una 
volta il concerto inaugurale 
nel Teatro dell'Opera, che ha 

Questa settimana, a Roma, 
il Filmstudio, in stretta col­
laborazione con la « Deutsche 
Bibliothek • Goethe Institut», 
ha dedicato una densa e 
ben corredata rassegna retro­
spettiva al giovane cineasta 
tedesco occidentale Werner 
Herzog. un autore poco noto 
in Italia, che tuttavia è sta­
to impetuosamente definito 
da Francois Trurtaut « il più 
grande e importante regista 
vivente ». 

A firma di Herzog, nel no­
stro circuito cinematografico 
«ufficiale», è apparso esclu­
sivamente e fugacemente 
Holtanto un lifi^fometraggio 
del '73. Aguirre. furore di 
Dio: non a caso, questo stes­
so titolo è .stato prescelto 
ad aprire, lunedì scorso, la 
rassegna del Filmstudio. che 
ha quindi tenuto in cartello­
ne: Fata Morgana (1960-
1969) e La singolare difesa 
della fortezza di Deutsch-
kreutz (1966). presentati mar-
tedi: Futuro ostacolato (1972) 
e 7/ paese del silenzio e del­
l'oscurità (1971), proiettati 
mercoledì; Ognuno per sé. 
Dio contro tutti (1975). in 
programma ieri e oggi Do­
mani. la personale di Her­
zog proseguirà con Segno di 
vita (1967), per concludersi. 
infine, domenica con Anche 
l nani hanno cominciato da 
piccoli (1969». Abbiamo det-

i to, poco sopra, che si trotta 
di un'iniziativa ben correda­
ta, perché i gestori del noto 
cineclub romano e i respon­
sabili della «Deutsche Biblio­
thek - Goethe Institut » han­
no trovato spazio per allesti­
re, in questa sett imana con­
sacrata a Herzog. una confe­
renza-stampa (svoltasi ieri) 
e un pubblico dibattito (pre­
visto per stasera, alle 18.30, 
nella sede dell'istituto tede­
sco con la partecipazione dei 
critici Adriano Apra, Calli­
sto Cosulich. Fernaldo Di 
Giammatteo. Gian Luigi Ron­
di ed Enzo Ungari) alla pre­
senza del cineasta bavarese. 

Fra quanto si è finora vi­
sto nell'ambito di questa per­
sonale, ci pare valga la pe­
na di parlare qui essenzial­
mente di Ognuno per se. Dio 
contro tutti, il più recente 
lungometraggio di Herzog. 
che non ha avuto modo di 
figurare neppure nei carnet 
degli assidui frequentatori 
dei numerosi Festival italia­
ni. Cantore del «diverso». 
Herzog ha scelto per questo 
film — che è. fin nelle in­
tenzioni, la sua opera più 
« bella » — di descrivere la 
già di per sé mitica vicenda 
di Kaspar Hauser, misterio­
so orfano de! mondo, trovato 
abbandonato e preda di un 
blocco psico-motorio, nella 
prima metà dell'Ottocento, a 
Norimberga. Raccogliere e 
imprigionare questo povero 
essere fa parte dello stesso 
slancio « caritatevole » della 
borghesia Biedermeieriana 
dell'epoca, che riversa sul ta­
pino una febbrile curiosità: 
i meccanismi vitali di Ka­
spar (pare che egli sia s tato 
rinchiuso in una cella fin 
dalla nascita) vengono gra­
datamente messi in funzicv 
ne. e subito dopo gli saranno 
impartite le « regole ». Rac­
cogliendo le sue sole forze. 
cioè una « dignità radicale » 
che proviene dai suoi istin­
ti incontaminati, Kaspar si 
ribella con singolari successi 
alla logica dei suoi maestri. 
cioè ai dogmi della civiltà 
paleo-Industriale. La sua fi­
losofia animistica pare, in­
fatti. in grado di rivaleggia­
re validamente, nonostante 
ozgettive difficoltà, con la 
cultura repressiva e nozioni­
stica che da più lati l'assale. 
K.ispar. che vuole capire e 
non omologarsi senza un fia­
to ai suoi « nuovi » simili, ri­
balta brillantemente i te>t 
cui viene sottoposto, resti­
tuendo ai perfidi paradossi di 
quanti professano la logica i 
!oro latenti significati meta­
forici. Versato per la musi­
ca e por le lettera. Kaspar 
vive in sintonia con le p.an­
te e gii animaii come ormai 
non accade quasi più. e so­
gna il Caucaso, il Sahara, i-
nasoettati passeggeri della ' 
sua mente. Ma una mano ' 
tenota mozzerà il reso ire di i 
Questo irriducibile K fenome- ! 
no •>. torso la stessa che io | 
ha un di riconsegnato al.a 
soc.età 

Sebbene un DO" :ncl:ne a 
mondare '.:•. < norma » seron I iato dalla concessione d: tre 
do un ipotetico codice d^l'.a j stup?nd: bis (Ravel. Bach e 
«diversità redentrice r. Her- j Y-v*ld:>. stupendamente suo-
zcg ha comunaue il merito | nati . 

stasera a Roma 
sulla ricerca 

critica di 
U. Barbaro 

Questa sera a Roma, alle 
21, alla Casa della Cultura 
i largo Arenula 26) avrà luo­
go una tavola rotonda sulla 
«Ricerca critica di Umberto 
Barbaro ». alla quale parte­
ciperanno Guido Aristarco. 
Gian Piero Brunetta. Edoar­
do Bruno. Ugo Casiraghi. Fa­
brizio Valletti; presiederà 
Mino Argentieri. 

L'incontro, che si svolge in 
collaborazione con la Bibliote­
ca del cinema « Umberto Bar­
baro», trae argomento, in 
particolare, dalla recente pub­
blicazione. per i tipi degli 
Editori Riuniti, del volume 
di Barbaro «Neorealismo e 
realismo ». 

La fine dei nuovi 
corsi confermata 
da Jacopo Napoli 

Cresce ia protesta contro le gravi decisioni 
del direttore dell'istituto musicale romano 

Brubeck contro 
le discriminazioni 

razziali 
in Sudafrica 
JOHANNESBURG. 21. 

Il pianista americano Davo 
Brubeck ha rinunciato a te­
nere una prevista serie di 
concerti a Durban poiché ad 
essi non potranno assistere 

. i neri. Invece a Johannesburg 
to berlinese, rome vuole lui», j Brubeck si esibisce suonando 

D a v i d Cir'tnrn ì alternativamente per platee 
LAVICI * * n ( ? C O | bianche e per pla teedi colore. 

le prime 
musicisti l'uno accanto al­
l'altra. a pari merito. p?r ;hé 
se è vero che il primo si è 
confermato eccellente capofi­
la della formidabile leva dei 
giovani concertisti sovietici. 
è a l t re t tanto vero che la se­
conda non gli si è rivelata 
da meno. 

Il programma comprende 
va lo Sonatinu in re magg. 

mercoledì sera, la sua XXXII < °P- i:i7 (composizione giova­
nile ad onta dell'elevato nu­
mero d'opera) di Schubert. 
che è stata esposta con gar­
bata tenerezza; la Sonata in 
la magg. d: Franck. es?guito 
con sicuro piglio e con una 
limpidezza che hanno relega -

registrato il « tut to esaurito ». | to in secondo piano i casea-
La ressa era ben giustificata 
dalla presenza di un « Duo » ] 
straordinario, qua! è quello ! 
costituito da Severino Gaz- I 
zellon! e da Bruno Canino • 
(flauto e pianoforte) e anche i 
incoraggiata dal fatto che la • 
Istituzione universitaria non ' 
profitta di certe occasioni I 
per aumentare il costo dei J 
biglietti. 

L'inaugurazione a! Teatro 
dell'Opera è momento d'in­
contro degli appassionati che 

mi mistico sensuali di cui ta­
luni interpreti ritengono di 
dover caricare la composizio­
ne: e Io Sonata Op. 1 di Bar-
tòk. delia quale assai convin­
centemente sono state amal­
gamate la discorsività (che 
nel finale diventa pulsante e 
popolaresca) e la severa, me­
ditativa compostezza. 

Dopo il passaggio di Pollini 
e del Quartetto Italiano alla 
Filarmonica non era forse le­
cito sperare in un altro pio-

poi seguiranno la stagione l - none: ma l'affluenza del pub 
ol San Leone Magno (il mar­
tedì e il sabato). all'Audito­
rio dei Due Pini (il giovedì) 
e all'EUR (Auditorio dell'Isti­
tuto Italo-latino-omericono. il 
venerdì). I giovani al di qua 
dei ventisei anni pagano, in­
fatti. per i singoli cicli con­
certistici. una quota associa­
tiva tra le quattro e le cin­
quemila lire, e quindi ereno 
tutti 11 ai primo degli ottan­
tasei concerti che l'Istituzio 
ne universitaria ha predispo­
sto. quest'anno, tra le varie j 
zone di Roma. , 

Avviato da una Sonata di ' 
Vivaldi (la seconda dello rac- ! 
colto detto «Il pastor fido»). J 
eseguita in una casta lumino- ; 
sita timbrica, il concerto, at­
traverso una Sonata di Hay-
dn. un po' occasionale, ma 
realizzata con intensa ele­
ganza. dopo over anche ono 
rato Donizetti. quale autore 
d u n a incantata Sonata bi­
parti to (un Largo e un Alle-
aro. a! e n t r o tm Rossini e 
Bellini), ha raggiunto un al­
to momento con lo composi­
zione di Bruno Maderna. 
Honeurès (con qualche va­
riante. è il rovescio di Se­
verino^. che non ha affatto 
sorpreso i giovani, interessa­
ti olle nuove tecniche (il pia­
noforte suonato anche all'in-
i " m o d i ru t amen te sulle cor­
de: il flauto sottoposto a 
« s t r a n e * manfrine) e. so- i 
prat tut to . olla Denegazione 
e~uress:.va. rilevata nes-'i in­
terpreti. I quali hanno og-

[ giunto ancona qualcosa alla 
1 loro bravura, con una incan­

tata e nur vivacissima inter 
1 n r e t i z o n e de l» Serenata oo. 
i 41. d: Beethoven, che dovette ' 
I essere assai cara a Prokofiev • 
j :! anale, infatti, pare uscire j 
, daii 'Enfra'a che apre la rom 
i posizione. 

Successo strepitoso, suggel 

blico. l'altra sera, è stata pur­
troppo anche più scarsa di 
quel che prevedevamo. 

vice 

Cinema 

Nel cerchio 

roller calenzano fèresze telefono 8878141 

d: restituire alla Storia un 
suo storico disadattato :a:v 
to grande do mutarne, oer | 
un attimo. :1 corso degenere, i 
Immune dal condizionampn- i 
to did-utieo pedagogico d: un [ 
Truffali: -vedi // raanzzo [ 
selvaggio) o dal ghigno grot­
tesco di un BoroAczik (La 
bestia). Herzog è riuscito nel­
l'assai ambizioso n'ometto d: [ 
mostrare l'anomalia, «enra ! 
pedanteria, sul duplice b.na-
r.o «poetico» e cscientifi-
c»r>. Non gii si può dunque 
rimorovcrare quell'ombra di 
misticismo che aleggia attor- I Leonskaia 
no a questo pur cosi stilizza- I 
to ed emblematico * diverso » } 
e. dei resto, il sottinteso e | 
voluto apologo doveva in ogni j 
caso sacrif.care la 1.berta del | 
protagonista. 

Nel panni di Kaspar Hau­
ser c'è un curioso attore: è 
nrur.o S-. autentico re ie fo 
che ci tiene all 'anonimato 
per assai legittimi motivi. 
« Bruno ha vissuto per ben 
ventidue anni — spiega il re­
gista — in un'atroce spirale: 
orfano di padre, veniva pic­
chiato a sangue dalla madre 
costretta a vivere di prosti­
tuzione: ribellateti con il mu­
tismo. è s tato ricoverato in 
un istituto per handicappati, 

e. v. 

Kagaan-
Leonskaia 

a l la F i l a rmon ica 
Nutrite salve d'applausi e 

l'esecuzione d: tre bis hanno 
adeguatamente chiuso, l'altra 
sera all'Olimpico, il concerto 
dei violinista Olez Kagaon 
e della pianista Ellsaveta 

Mettiamo : due 

Stefano 
Palladini 

al Folkstudio 
Questa sera e domani, olle 

ore 22. il Folkstudio ospiterà 
il gruppo di Stefano Palladi­
ni. con G. Piero Belardinelli 
e Nazzareno Gargano, prota­
gonista dello spettacolo mu­
sicale Ben venga maggio. 

Nel cenino è il primo, so­
spirato film a soggetto di 
Gianni Minello. documenta­
rista e operatore culturale 
tardivamente approdato a 
una vera e propria « opera 
prima > p:-r avere sempre 

] scelto di fare cinema al di 
I fuori dell'orbita del mercato. 
j Qual è. dunque, il < cerchio» 
j di cui paria questo lungo­

metraggio realizzato con n a 
I tcvoli sforzi e grandi crono 
; mie. secondo una formula coo-
j perativistica? E' il cerchio j 
i dell'emarginazione — sociale, i 
I cu'turale. persino razziale — j 
i entro cui si trova imprigiona- ! 
! to un ragazzo del sud tr.a- ; 
j piantato a Venezia, in quel \ 
I la ben definita area di sot- j 
I tosviluppo che è la Gludecca. | 
•• Il giovane perde li suo pr: i 
j mo. inzr.ito lavoro *• causa j 
[ di un lurtarello. Appena di- j 
• soccupato, viene coinvolto in . 
• una faccenda di auto rubate: j 
! l'arresto, il « giudizio •-. il car- j 

cere gli faranno quindi co j 
noscere giorni sempre p.ù . 
bui. Una voita fuori, il prò i 
tagonista resta comunque nel-
l'inesorabile cerchio- la so*- ! 
toecupazione (ai pregiudicati ! 
Toccano i lavori pericolosi e i 
mal pagati), la prostituir»- j 
ne... E ;1 finale è aperto per- 1 
che il cerchio non s: ch.ude ; 
mai. 

i Con chiaro riferimento a! j 
J messaselo pa'oliniano. Minel j 
j lo descrive ;I dramma senza j 

esito di un sottooroletario | 
! «che confonde la Iiber'à con ; 

ii benessere consumìstico e la ' 
permissività », ipotizzando la i 
creazione di un neorealismo | 
adeguato ali 'o 'g: . L'impresa. J 

i condotta con generosità e r.- | 
gore estremi, si presenta tu:- ' 
tav:3 ardui TI l.netiaeg.o neo- j 
realistico al quale M.n.^ilo si ! 
appella — vale a dire un ci- j 
nema verità organizzato e p: •' 
lotato quanto basta per for- j 
nire un itinerario narrativo i 
e. di conseguenza, analitico ! 
— non è. infatti, semplice- i 

j avente anacronistico in tema | 
i di stile, bensì è più gravemen- I 
i te arre t ra to rispetto all'av- I 
; vento di quel consumarr.o che • 

ha irrimediabilmente detur- j 
pato il volto di una realtà or- I 
mai sempre equivoca, non p.ù i 

i r.eoreaiisticamente intell'.gi-
1 b.le. Il «cerchio» d: Min?!- ì 

lo assume allora una circon­
ferenza nitida, senza che pa. 

I vi siano, alla resa dei conti 
I gli strumenti per misurarla :n 
j un calcolo preciso, perchè pur-
i troppo non bast i più al'..-
j neare le cifre negative da un 

lato e quelle positive dall'ai 
tro. Più ambiguo del suo au 
;ore è forse l'interprete Gior 
g.o Mascia. che non per nulla 
è un volto preso dalla vita 
odierna, non da un vecchio 
film di De Sica. 

Il maestro Jacopo Napoli. 
direttore del Conservatorio di 
Santa Cecilia, a seguito de. 
nostri recenti rilievi riguar­
danti i criteri con i quali ha 
salvaguardato lo svolgimento 
di nuove iniziative didattiche, 
per cui. presso il conservatorio 
romano, non c'è più il Corso 
di nuova didattica della coni 
posizione, non c'è più il Corso 
di musica elettronica e non 
c'è più il Corso di musica 
jazz, iia inviato, quale smen­
tita. la seguente, lapidaria 
precisazione: 

« 1) Il corso di nuova didat­
tici della composizione con­
tinua regolarmente e non è 
stato mai soppresso; 

2> Il coròo di musi.ii elet­
tronica non è stato mai sop­
presso, mu anzi è stato pò 
letiziato di mezzi tecnici; 

3) Il corso di musica iazz 
fu soppresso in seguito a prov­
vedimento di decadenza dal­
l'i ncanco dell'insegnante; 

1) L'esame di conferma del 
corso di nuova didattica, di­
sposto dal supeiiore Ministe­
ro con nota n. 8151 del 21 lu­
glio 1970, si e svolto regolar-
mente, tome risulta dal ver­
bale iirmaio dai componenti 
la commissione giudicatrice; 
Ratinale, Renzi,Gigante. Tur­
chi e Porena ». 

A certi galantuomini di 
stampo antico, lontani dalla 
sperimentazione di nuovi lin­
guaggi, si diceva, in certe oc­
casioni, che mentivano sapen­
do di mentire. 

Infatti, per quanto riguar­
da il punto 1), è da rilevare 
che, scrivendo l'oltro giorno 
la suddetta precisazione, il 
maestro Jacopo Napoli non si 
e più ricordato di aver latto 
affiggere (ed eia ancoro li li­
no a ieri) in Conservatorio 
questo comunicato, a sua fir­
ma. che trascriviamo: << Si av­
vertono gli allievi che hanno 
presentato domanda di am­
missione al Corso di nuora 
didattica della composizione, 
che tuie sperimentazione non 
e. più funzionante, dal corren­
te anno scolastico 1976-77. La 
sperimentazione continuerà 
ad esaurimento unicamente 
per gli allievi iscritti nei de­
corsi anni scolastici. Le do­
mande di ammissione al Co­
so Sperimentale sono ritenute 
valide, a richiesta degli allie­
vi, per ii corso normale di 
composizione ». 

Comunicato tanto più gra­
ve. in quanto pare che sia 
stato esposto nell'ultimo gior­
no utile j>jr presentare le do­
mande di iscrizione ai corsi. 
per cui appare evidente una 
azione intimidatoria nei con­
fronti degli allievi invogliati 
a passare dalla sperimentazio­
ne alla normalità. 

In mento al punto 2) si os­
serva che. con un'astuzia «me­
fistofelico», per cui si fanno 
sparire gli allievi di una clas­
se (assegnandoli od altre), in 
modo che il docente non ne 
abbia più, così è successo che 
gli studenti di musica elettro­
nica (ne è docente il maestro 
Franco Evangelisti), sono sta­
ti esclusi dal corso stesso che 
pure frequentavano da due 
anni. Accade che Franco E-
vonsrelisti manifesti la sua 
presenza ai Conservatorio la­
vorando in Biblioteca, men­
tre anche le attrezzature, del­
le quali parla il maestro Na­
poli. costose ma incomplete 
(e non funzionanti), riman­
gono Inutilizzate, non essendo 
consentito più o nessuno di 
accedervi. ; 

A proposito del punto 2) va j 
spiegato che la soppressione ] 
del corso di musica jazz, mo­
tivata a suo tempo anche con 
la mancanza di aule e non j 
con la «decadenza dall'mcu I 
rico i' da parte dei docente, è [ 
avvenuta nonostante una lar- ' 
ira richiesto di iscrizioni e — 
<onta anche questo — con ' 
danno di quegli studenti che. ' 
avendo iniziato il corso, non i 
hanno poi potuto portarlo a 1 
termine. I 

Da ultimo, il punto 4». A:i- ' 
che qui le tose non s tanno j 
come dice i! maestro Napoli, j 
Boris Porenn. docente dei cor- • 
so di nuova d:datt.ca della j 
composizione, non ha. infatt . : 
firmato il verbale di esame. ! 
bensì una sua controrelazione j 
nella quale contesta, anzi, la ì 
validità dell'esame chiedendo- ! 
ne l'annuliarr.en'o. p> r il m-v 
da con cu: e stato condotto. 
Aspettiamo altre sment.te. ma I 
sta d: fatto che. rome d.-~evv ! 

ino ali'.nizio. tutto quel poco j 
d: nuovo che .«: volevo inser*- ' 
re m un ord.ne d. studi, an-
t.quato nei'a sua a s t r ava nir-
malità. è stato punr-ialmeite 
smantellato, intanto, a Roma 
dove, invece, i corsi soppressi 
vanno al più pres'o ripristi- i 
nati. C:ò non per fare un di- ! 

>petto ai direttore del Con > 
se rva tone ma nel rispetto d. ] 
:mpegii: ne: r.euardi di un j 
ampliamento d: interessi cui i 
turali che non possono dipen- • 
dere da chi fa della .vuo a ' 
l'occasione di battibecchi e I 
puntigli personali. ] 

Intanto, in appoggio alla j 
. J 

I 

Pollack gira ! 

protosta di musicisti, studenti 
e uomini di cultura, già mani­
festata attraverso la stam-xt 
contro l'abolii.:one del corso 
di nuova didattica, tenuto da 
Boris Porena. si è aggiunta. 
ieri, quella di Luciano Beno, 
Bruno Giuranna. Piero Fumi­
li. Elisa Pegrelìì, Paolo Bor-
ciani. Franco Tamponi, Paolo 
Bordoni. Vittoria Ottoienghi. 
Fausto De Cesoie, Luigi Al­
berto Bianchi. Salvatore Ac-
cirdo. Marco Lonzi. Giulia 
Tafuri. Achille Peri'!!. Giu­
liano Zosi. Attilio Marinari, 
Achille Man-to. Giancarlo 
Rossoni. Ida Porena. Allerto 
Asor Rosa. Guido Baggiani. 
Nino Borsellino. Augusto 
Guerra. Paolo Chiarini, Fili­
berto Menna, Franco Serpa, 
Mario Bortolotto. Carla Va-
.sio. Angelo Maria Ripollino. 
nonché della Cooperativa Gio 
oo.-.ìora e del Sindacato na­
zionale musicisti. 

e. v. 

I motivi 
degli alti 
costi • He! 
cinema 
seccwdta 

lltalndeqqio 
Circa la presa dì posizione 

di otto case italiane di di­
stribuzione sugli alti casti nel 
cinema, da noi pubblicata 
ieri, si è espresso anello l'It i 
noleggio (onte di Stato). Il 
quale ritiene che la decisio­
ne « avrebbe dovuto essere an­
ticipata nel tempo» e che 
<- il comunicato avrebbe potu­
to comprendere altri aspetti 
del problema, quali i rappor­
ti normativi e contrattila'! 
fra distribuzione e esercizio. 
il contenimento delie fcpese 
dì pubblicità e la ricerca di 
nuovo formule promozionali 
intese anche a diffondere i 
nostri film all'estero». L'Ita!-
noleggio, inoltre, fa presente 
«di essersi sempre battuta 
contro l'aumento del prezzo 
del biglietto elio, noi locali do 
essa programmati, è lnferio 
re all'incirco del trenta per 
conto rispetto a quelli in 
atto>.. 

Alle otto case di distribuzio­
ne — Cidif. Cineriz, Euro. 
Fida. Intorniai. Medusa, Pac. 
Tit.uuis — firmatarie del co­
municato di ieri, si è aggiun­
ta. intanto, anche la Steno-
film. 

Le manifestazioni cominciano oggi 

Film e dibattiti sui 
fiaschi alla Biennale 

VENEZIA. 21. 
Cominciano domani lo ma* 

intestazioni dedicato dalla 
Biennale ai problemi e alle 
lotte del popolo basco. Esse 
comprendono una serie di 
iilm (cui seguiranno dibatti­
li condotti dagli autori) e 
una tavola rotonda che avrà 
luogo sabato, alle ore 17, alla 
Scuola grande di San Gio­
vanni Evangelista .*.ul pro­
blema «Amnistia totale por 
il popolo basco » che verrà 
preceduta da una conferenza 
del professor Ortzi sulla sto­
ria dei paesi baschi. 

Il programma cinematogra­
fico è il seguente: domani. 
venerdì, ore 21. cinema Mo­
derno. Amalur di Basterretea 
e Uarrukert: domenica. 24 ot­
tobre. sempre al cinema Mo­
derno. ore 17 Axul di / uba la ; 
ore 18.30 F.uskadt cn lucha; 
ore 21 ...Ere erera balcibu 
icìF; subita amarai., di Si-
st iaea: ore 22.15 Arriluce di 
Robolledo. Sabato 2H, invece. 

dopo la tavola rotonda avrà 
luogo, alle ore 21, uno .-.pct-
tutolo di canzoni busche mo 
derno con Miktl La boa o i 
fratelli Arza. 

La commissione spagnola 
elio lavora alla Biennale at­
torno alle manifestazioni Ixa-
sche ha diramato oggi un 
comunicato in cui protesta 
energicamente per tutti gli 
ostacoli che il governo -spa­
gnolo frappone allo attività 
culturali basche e in cui ri­
chiede (t tutto l'aiuto morale 
e materiale che il popolo ba­
sco merita in questi difficili 
momenti ». La commissione si 
riferisce particolarmente al­
l'arresto, avvenuto noi giorni 
scorsi a San Sebastiano, d: 
alcuni avvocati, membri del­
le commissioni basche per 
l'amnistia, che avrebbero do 
vuto partecipare alle attività 
promosse dalla Biennale, o 
ol sequestro di un film che 
si sarebbe dovuto proiettar-' 
a Venezia. 

Rai 37 

oggi vedremo 
AUT AUT (2", ore 20,45) 

Si conclude stasera, con la seconda parte, lo sceneggiato 
di Rina Macrelli e Silvio Maestranzi dedicato, com'è noto. 
alla rievocazione di un episodio di cronaca a suo modo esem­
plare: si tratto del clamoroso ricatto di un rapinatore cho 
nel '73 .-: rinchiuse in una banca di Stoccolma, minacciando 
le autorità di uccidere alcuni ostoggi ^o non losse .stoto 
prontamente liberato un suo comiweiio detenuto in carce­
re. Tra gli interpreti del telefilm, figurano Walter Maestosi. 
Gabriele Lav:a. Carlo Hintermann. Angiola Baggi. 

INDAGINE CONOSCITIVA (1«\ ore ZZì 
La seconda ed ultimo serata di questo Indagine conosci 

tira che ha per protagonista l'istituto demoscopico Doia. al 
quale è stato richiesto un sondaggio per supero qual è la 
televisione «ideale» desiderata dagli italiani, prevede sta­
sera un dibattito tra alcuni critici televisivi sugli esiti d e 
sondaggio. 

programmi 

,! 

TV primo 
1 3 . 0 0 SAPERE 

« Momg-i! :dc !'a-te i-v 
a"j.-s ». 

13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 OGGI AL P A R L A M E N ­

TO 
17 .00 SPORT 

Ipp C3 d3 ROTT-J: eorsa 
« tris » d. 93.DP33. 

1 8 , 3 0 LA T V DEI R A G A Z Z I 
« P j=»rr Sto.-y »: * SCJ-
ì2-n: s ; - .o ». Te:e5.:.-n 
CD-I Hj - jh Piii <LY. -
« A—-3-5 1 S";-<.!"3 » 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 SPECIALE TG1 

i r:s—,Iss.c-*; ài Rc :» - -
ts Ros*,;:i:r.i S J Ì dr;—.-
~ ; ! r. ::~.-tr..7~,sr.'.i u-i-
Shtresi t ^ T o l t o t r c ' 5 5 . 

2 2 . 0 0 I N D A G I N E CONOSCI­
T I V A 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 5 OGGI AL P A R L A M E N -

TV secondo 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 9 . 0 0 I C O M P A G N I Ol BAAL 

S»sto epit-jdia d e l o K » -
r-.-9--.at3 di e con Imc-
q j e i Curnpreu* . 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 AUT AUT 

S*ZJ-ÌÌ j j - . U l i d?!lo 
s;e.-.cai i to d. S.lvie 

L j / .a. 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 SPECIALE S i * . H O , 

PiIRCHE" 
e V'tTrro '.r.;?-c>.'3-z ». 
A-spj-i'l su ur.o sp t l t i -
co.o :.i pl irz» a iMOT»-
t:ech elio. 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

i d. g. 

una vita 

dì Tom Mix 
HOLLYWOOD. 21 

Un film sulla v.ta d: u n i 
delle prime stelle de. icesieri 
americani. Tom Mix. s-irà d.-
retto da Sydney Pollack. su 
soggetto di Darryl Pon.c.-an 

I! film che « esplorerà l'in­
fluenza di Tom Mix nel.o 
sviluppo degli spettacoli d: 
circo e di rodeo nei nostri 
giorni 5», secondo quanto ha 
detto il produttore, dovrebbe 
cominciare s. metà dell'anno 
prossimo. 

1 1: 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - O e : 7 , 
5. 12. 13. 17. 21 e 23 .15 ; 
6. Sti- iolte, iTerr-j-.e; 7 .45: Isri 

P j - : *T .é - . : : ; 5. V : ed .e; 
R^::;-.*. I l ; ~i-..; 1 1.20: 

L : !rO S-.3.-.3: 12,10: 0 - 5 C h « 
p:.-.->:i ci g o--.o: 12 .20: Coxe 
a~i3fZ-r.o: 13 .20: l - ' e rv j l lo ; 
13 .35: Ids-.: «.!; 14 .30: G*n?e 
nti ! : - n j : . 15. P.-lsr-a; 15 .25 : 
l-.-oi:.-, eoa j . * . >.?: 15 .45: 
P.-..T.oV->; 13: E:o-nj rTijs ca. 
13.30: At.-r.-is'e--. 2 0 0 0 ; 19 .20 : 
Aste-l jra r u s c : : * ; 19 .25: A > 
=ji:a.-ner.lo -.er domini ; 19 .30 : 
F u ttTT'r->»T3: 21 .15 : Concer­
to. 23: 0 « : a: P»r.«mento; 
23 20 B-o- i - io: :» d» la darr.j 
d. ; J S - . . 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O • O-c: 
6.20 7 .30. 3 .30 . 9 .30 . 10 .30 . 
1 1 3 0 . 12 30 . 15 .30 . 1 6 . 3 0 . 
17 .30 . 18 .30 . 19 ,30 e 2 2 , 3 0 ; 
6 li.n ».;.--> 9.orno: 8 .45: Film 
Jockey; 9 .35: I Beiti Paol.; 
9 .55: Ce-iro".; per Utt'.; 10 .35 : 
Pero!» itor.a de!l'«v»r>jpett»-
colo; 11.35: Le intsrvls!» irn-

po-ss'b"!'; 12.10- T : : - T » ' : n : 
r:~- O.-:J.;; 12 .40 I. n ; : 3 - : o de 
ve- . : :d . ; 13. W ! Pi-z*t. 13 35 . 
Do:ce*nen:e rr.oitruoso; 14: Su 
<-; 9 -'; 14.20: T.-as-r..s».on. r*-
s'o.-.ili; 15: Sorella rsd.o. 
15 40 O J - rad ->dj». 17 .20 
Spt-c j. ; r-d 5 2; 17 .50 B -
n u j e; 19.55: Sjoe-so-. e: 
2 1 . 2 9 : R jd o 2: 2 2 . 2 0 . R J 
b - ; a ?:-»-r.t- .:s-e 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - O e: 
7 .20 . 13 .45 . 19.21 e 2 3 . 1 0 ; 
7: Ojot id.ans rad.otre; 8 .30: 
Concerto di apertura: 9 .30 : En-
l - - n l ; d. Lo.nd-a; 10 ,10 : L3 
i;::.rn».-ii d. Mendel lsot im: 
11 .15 . A r ! j - o Toscan'.V. r'ì-
scoliamolo; 12 ,15: Pol.ton'a; 
14 .15 : La rrvjj'ca n»! temeo: 
15 .35 ; Inrerpret: •:.:» radio; 
16 .15 : Come e perché; 15 .30 : 
S=ei.~a.etre: 16 .45: fogli d'al­
bum; 17: Rad.o mercat.; 17 ,10: 
S p a i o t.-e; 18: Concerto; 
13 .30 : lizz s'o-.ni'»: 19 .15: 
Concerto di l la sca ; 20 : Pranio 
alle otto; 2 1 , 1 5 : Sette a r t : 
2 1 . 3 0 : Or ia minore; 2 2 , 2 0 : 
M j i i c l t t i italiani di 033'. 

http://r-.-9--.at3

